
Guai se Ita l ia  v o r rà  r i to r n a r e  alla  sua  P r im a  R o m a ! ! !  Gli scettri 
s a ra n n o  in fran ti ,  ed il s a n g u e  che si s p a r g e r à  r ic a d rà  tu t to  su  i superbi 
po ten ti .  R ico rda le  l ’u ltim o mio detto .  L a  n az io n a l i tà  i ta liana,  la  sua  in­
d ipendenza  è un fa t to  com pito .  R iconoscete lo ,  sov ran i  d ’ E u ro p a ,  sarete 
al lea ti e p o te n t i  . . . .  v o r re te  rovesc ia r lo  ? sa re te  tu t t i  rovesc ia t i .

G. B. VISETTI.
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26 Agosto.
IL GOVERNO PROVVISORIO D ì  VENEZIA.

Ilecreta :

4. Il contrammiraglio Giuseppe Marsich è nominato Ge­
nerale Comandante in capo della Guardia civica. 

2. Il cittadino Zilio Bragadin  è nominato Colonnello Co­
mandante in secondo della Guardia stessa.

3. Il cittadino Giovanni Fecondo è nominato Colonnello 
capo dello stato maggiore della Guardia medesima.

4. Il cittadino Francesco P au trier  è nominato Tenente 
Colonnello, sotto capo dello stato maggiore suddetto.

MANIN —  GRAZIANI —  CAVEDALIS.

26  Agosto. (dall’ Im parziale)
P erchè  in  tu t t a  la  sua in te rezz a  da  noi si c o m p re n d a  l ’ a l ta  nostra  

m iss ione ; p e rc h è  ci r ic o rd ia m o  di quale  sa n to  depos ito  s iam o responsabili  
in  faccia a l l ’ I ta l ia ;  p e rc h è  se r i sp o n d e re m o ,  dopo  ta n te  sven tu re  a l l’im­
m enso deb i to  n o s t ro ,  noi V eneziani a p p re n d ia m o  a quale  o n o ra to  posto 
a v rem o  d ir i t to  in  m ezzo  a ’ figli della  fam ig l ia  i ta l iana ,  r ip ro d u c ia m o  un 
a r t ico lo  dell’ es im io avv. G. A. P a p a ,  che da l la  l ig u re  so re l la  profetando, 
scr iveva,  da  Venezia in c o n tam in a ta  dovers i  a s p e t t a re  il nuovo  impulso 
della r ig en e ra z io n e  del la  p a t r i a .

V olgeva p ro p iz ie  le so r t i  delle I ta l iane  p o p o la z io n i ;  q ue l l ’ a u r a  vitto­
r io sa  di l ib e r tà  che p a r e a  scuo tesse  p e r  tu t t a  E u ro p a  i m onum en ti  della 
b a rb a r ie  d ispo t ica ,  q u i  fra  no i  sp i ra v a  p r o p iz i a  so llevando  gli  an im i alla 
ce r tezza  di nuovi e g ra n d i  des tin i .  C o rrevano  i popo li  a l l’ a r m i ;  d a  tutte 
le c i t tà  L om b a rd o -V en e te  cacc iavasi lo s t r a n ie ro  ig n o m in io sa m e n te ;  le sue 
poche forze  egli a falica rac co g l ie v a  [sulla l inea  di difesa m u n i ta  di for­
te zz e ;  chiudevasi e n t ro  quelle m u r a  d u bb ioso  della p r o p r ia  so r te ,  p e r c h è  

la popo la re  te m p es ta  ru g g iv a  perfino in V ienna ; tu t to  significava in quei 
g io rn i  la so lennità  di u na  trans iz ione  s to r ic a  —  uno  di quei m om enti fa­
ta li  in cui tu t to  è  d ispos to  p e r  la redenz ione  del pop o lo ,  il qua le  altro


